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L ’ E S E M P L A R E  F A N C IU L L O  -  IL  SO GNO DI G L O R IA  -  IL  P A D R E  - 

D U E T U R C H IN E  V IV E  -  IL  R A T T O  D ’ U N A DUCHESSA -  UN P R E ­

FE T T O  SC R U P O L O S O  -  T R E  F IG L I IN T R E  A N N I -  D ’ A N N U N ZIO  

P A D R E  D I B E L L E R O F O N T E  -  F U  SPOSO, FU F IG L IO , FU P A D R E  

E S E M P L A R E  -  L ’ IN F A M E  P E C C A T O R E  -  IL  CA SSE TTO  D EI SO­

N E T T I -  U N  A D U L T E R IO  L E G A L E  -  L A  D OLCISSIM A DO N N A  M A­

R IA  -  D ’A N N U N Z IO  E M A O M E TTO  -  I F IG L I D E L  P O E T A  -  UN 

A M E R IC A N O  -  IL  F U T U R O  P R IN C IP E  DI M O N TE NEVO SO -  IL  

F IG L IO  P A R R IC ID A  -  L A  SIRE N E T T A  -  IL  SE G R E T A R IO  ID E A L E  

D I G A B R IE L E  D ’ A N N U N Z IO  -  UN L IB R O  SO TTO  C H IA V E  -  LUISA 

D ’ A N N U N Z IO  F IO R E  D E L L E  M AD RI

Se  noi vogliamo considerare il sacro istituto della fa­
m iglia attraverso la lente abituale usata dal comune 

delle gente e vogliamo applicare al « caso d ’Annunzio » le 
regole di vita che ne derivano, allora non solo dobbiamo 
proclamare che il nostro Eroe fu lontano dal rappresentare 
un « essere familiare modello », ma che non avrebbe mai 
potuto essere considerato né un buon figlio, né un buon 
padre, né, meno ancora, un buon marito.

M a se noi, per esaminare il suo caso, adoperiamo quel- 
l ’altra lente che ci servirebbe a studiare la vita privata di 
tutti g li uomini di eccezione, si chiamino essi Orazio o Byron, 
Cesare o Napoleone, Raffaello o Michelangelo, Goethe o 
Lutero, Dante o Garibaldi, insomma di tutti i grandi 
conquistatori, artisti, dominatori e guerrieri che hanno il­
lustrato l ’umanità, saremo allora invece costretti ad am­
mettere che Gabriele d ’Annunzio, come figlio, è sempre 
stato esemplare; che, come padre e come marito, può es­
sere giudicato tutto al più come un uomo dal carattere

D ’ A N N U N Z IO  E LA F A M IG LIA


